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Il presidente Arvedii e il suo vice Calcinoni hanno assistito a parte dell'allenamento di questo sabato 
in vista della trasferta di Lumezzane. Dopo il consueto lavoro atletico l' allenatore ha provato, sul 
campo dello " Zini " , schemi mirati a portare gli attaccanti sotto rete con tagli veloci per gli esterni 
pronti al cross. A seguire esercitazioni su calci d' angolo. Poi partitella finale, nel campo dietro la 
curva " Favalli " con il solito ritmo e concentrazione. Per chiudere calci di rigore. Dopo la doccia la 
squadra è salita sul pullman che li ha portati in ritiro. Venturato ha diramato le convocazioni dei 
seguenti 19 giocatori :
PORTIERI : Paoloni, Bianchi; DIFENSORI : Sales, Viali, A. Bianchi, G. Rossi, Galuppo, 
Malacarne, Cremonesi
CENTROCAMPISTI : Tacchinardi, Gori, Fietta, Pradolin, Zanchetta, Nizzetto, Burrai, 
ATTACCANTI : Guidetti, Musetti, Coda.
Le novità sono la convocazioni di Cremonesi e Malacarne e l'esclusione di Mauri e Carotti.
La probabile formazione : Paoloni, A. Bianchi, Viali, Galuppo, Rossi ; Gori, Zanchetta, Fietta 
Nizzetto; Musetti, Guidetti. A disposizione : G. Bianchi, Sales, Cremonesi, Malacarne, Tacchinardi, 
Pradolin, Burrai, Coda.
Il Lumezzane di Menichini è una squadra da prendere con le molle. Giovane, entusiasta, dotata di 
qualità e ben organizzata. Menichini fa giocare i suoi con un 4-4-2 basato sugli esterni molto 
offensivi e bravi sia nel saltare l'uomo che nel puntare la porta (e nell'inserirsi negli spazi).
C'è attesa a Lumezzane per la partita con la Cremonese. In prevendita sono andati 200 biglietti, una 
cifra considerevole per le abitudini dei tifosi rossoblu. Menichini deve fare i conti con Pini, Calliari 
e Checcucci, tutti acciaccati e destinati quindi alla tribuna. Menichini, che nelle interviste di questi 
giorni ha indicato la Cremonese come favorita numero uno per la vittoria del campionato, dovrebbe 
quindi schierare il seguente undici:
LUMEZZANE 4-4-2 Gazzoli; Zanardini, Bonatti, Emerson, Nicola; Pintori, Ciasca, Cinelli, 
Scaglia; Marconi, Pesenti. A disposizione: Trini, Formiconi, Romeo, Faroni, D'Attoma, Lauria, 
Galabinov. All.: Menichini.
Per certi versi, il Lumezzane ha un modo di giocare che può ricordare quello dei grigiorossi, magari 
con meno qualità (uno Zanchetta o un Guidetti il Lumezzane non ce l'ha). Tra i pali il titolare 
indiscusso è Massimo Gazzoli, classe 1975, esperienza da vendere. Vanta oltre 300 presenze nei 
professionisti con tanta C e anche una spruzzata di B. Ha giocato con Empoli, Genoa, Lucchese, 
Pisa, Messina, Biellese, Marsala, Montevarchi. Ha un buon fisico e senso della posizione.
In difesa l'elemento più noto è certamente il terzino sinistro Davide Nicola. Classe 1973, Nicola ha 
giocato in A col Siena e per tantissimi anni in B (Genoa, Ravenna, Torino, Spezia, Ternana, Pescara, 
Ancona, Andria). E' sempre stato un giocatore portato alla spinta anche se con gli anni ha 
comprensibilmente ridotto il raggio d'azione. E' famoso per una strana esultanza dopo un gol ai 
tempi del Genoa (corse a baciare una poliziotta a bordo campo salvo poi dichiarare di averla 
confusa con un'amica).
Al centro della difesa troviamo il brasiliano Emerson, classe 1980, ex Palmeiras, Nuorese, Atletico 



Cagliari e Taranto. Fortissimo fisicamente e di testa, è uno specialista sulle punizioni dalla distanza, 
capace di fare gol anche dai 40 metri. Al suo fianco gioca Matteo Bonatti, 1981, ex Carrarese, 
Massese, Prato, Lucchese, Foggia e Gallipoli. Anche lui è forte fisicamente ma non molto dinamico. 
Diciamo che nel complesso il pacchetto centrale della difesa bresciana è forte sul piano fisico ma 
lento.
A destra gioca Francesco Zanardini, giovane classe 1987 ex Brescia e Bellaria Igea. E' al primo 
anno da titolare in C1 ed è dotato di qualità interessanti ma ancora un po' acerbo. A centrocampo in 
mezzo troviamo Antonio Cinelli, classe 1989, prodotto del vivaio della Lazio.
E' un giocatore dai polmoni inesauribili ma anche dalla discreta visione di gioco, recentemente 
paragonato da Menichini a Fabio Firmani della Lazio. Al suo fianco gioca Federico Ciasca, 1988, 
proveniente dal Brescia. E' un altro giocatore dotato di buona corsa: i due mediani del Lumezzane 
hanno infatti come primo compito portare il pressing, pur non disdegnando la costruzione del gioco. 
I compiti offensivi pesano però in primis sugli esterni: a sinistra Luigi Alberto Scaglia, anno di 
nascita 1986, altro prodotto del Brescia, veloce e dotato tecnicamente; a destra Andrea Pintori, 
classe 1980, ex Marsala, Gela, Acireale, Pisa, Sangiovannese, Lanciano, un trottolino che non 
raggiunge il metro e settanta ma dotatissimo tecnicamente.
Di punta gioca Massimiliano Pesenti, classe 1987, ex AlbinoLeffe, Prato e Canavese, giocatore che 
vede la porta ma soprattutto forte fisicamente.
Al suo fianco Michele Marconi, prodotto dell'Atalanta, l'anno scorso al Grosseto, classe 1989, punta 
d'area rapida che Menichini ha paragonato a "Cobra" Tovalieri. Le alternative nei vari reparti non 
mancano.
A parte il portiere di riserva Matteo Trini, ci sono i difensori Francesco Checcucci (colpito dalla 
febbre in settimana), Samuele Romeo, Giovanni Formiconi (altro classe 1989 già impiegato da 
titolare a destra in alcune partite), Michele Pini, cresciuto nelle giovanili grigiorosse. A centrocampo 
come riserve sono disponibili il mediano Amedeo Calliari, giocatore di quantità, il senegalese Papa 
Dadson, il giovane Tommaso D'Attoma, lo svizzero Simone Grippo e Alessandro Faroni. Di punta 
si può scegliere fra Daniel Bradaschia, l'ex Arezzo e Reggiana Fabio Lauria e soprattutto il bulgaro 
Andrej Galabinov, attaccante decisivo domenica scorsa con il Sorrento e dotato di buoni colpi.
Diciamo che nel complesso la squadra appare tecnica e rapida sugli esterni che rappresentano il 
fulcro del gioco rossoblu, pungente negli attaccanti e dotata di corsa e pressing sulla mediana. La 
difesa invece è forte fisicamente ma lenta e può essere presa d'infilata (con i terzini che limitano le 
incursioni per coprire gli esterni di centrocampo, molto offensivi).

Lumezzane: secondo miglior attacco, peggior difesa
Il Lumezzane è sicuramente una delle squadre più interessanti di questo campionato. La società 
valgobbina, da sempre seria e solida, in estate ha costruito una rosa ricca di giovani ma anche di 
qualità, con scelte intelligenti. I rossoblù sono quindi partiti con l'etichetta di possibile outsider per 
la zona playoff e in poche giornate hanno confermato questa previsione andando anche oltre con 
risultati ottimi. Fin qui il Lumezzane ha infatti raccolto 13 punti in 6 partite frutto di 4 vittorie, 1 
pareggio e 1 sconfitta. Il bottino del Lumezzane è particolarmente ricco tra le mura amiche: 3 
partite, 3 vittorie.
En plein quindi, mentre in trasferta i valgobbini hanno ottenuto una vittoria, un pareggio e una 
sconfitta. Con 11 gol segnati la squadra di Menichini è seconda nella speciale graduatoria del girone 
insieme al Foligno e dietro solo ai grigiorossi. In compenso la difesa bresciana con 9 reti subite è la 
peggiore del girone (sia pure in coabitazione con 5 altre squadre).
Entrando nel dettaglio, il Lumezzane ha subito esordito col botto battendo 1-0 l'Arezzo, una delle 
favorite del campionato. Successivamente i bresciani hanno affrontato due trasferte consecutive 
pareggiando 2-2 sul campo dell'Esperia Viareggio e poi vincendo 2-1 a Lecco, due squadre queste 
destinate a lottare per salvarsi (e 4 punti in 2 trasferte sul campo di pericolanti sono un buon 
bottino). Alla quarta giornata è arrivata un'altra vittoria di prestigio tra le mura amiche per 3-2 col 
Foligno, altro team rognoso.
Alla quinta giornata la prima sconfitta, 4-2 a Varese, campo non certo facile. Infine, domenica 



scorsa è stato battuto 1-0 il Sorrento al "Comunale". Riassumendo finora il Lumezzane ha battuto 
due big e due pericolanti, perdendo solo col forte Varese. La squadra ha saputo segnare almeno un 
gol in tutte e 6 le partite mentre la difesa ha patito molto in trasferta ma in casa ha subito reti solo 
col Foligno.Un percorso ottimale che la dice lunga sulla forza del Lumezzane.
Quanto ai gol segnati, il team di Menichini ricorda un po' la Cremonese con ben 7 giocatori già a 
segno: 2 gol a testa per Pintori, Pesenti e Scaglia; 1 gol ciascuno per Marconi, Lauria, Nicola, 
Emerson. Al conto bisogna aggiungere un'autorete di Pisano del Varese.
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